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singolo che, di volta in volta, si trovi a subire un trattamento non conforme ai principi fissati dall'art. 
27, terzo comma, Cost. 
Sussistono in definitiva ragioni di contrasto delle disposizioni contenute negli artt. 14 7 c.p. e 4 7 -ter 
comma 1-ter o.p. con gli artt. 27 co. 3, 117 co. l, 2 e 25 co. 2 Cost. e pertanto la questione di legittimità 
proposta va dichiarata non manifestamente infondata, oltreché rilevante nel caso concreto. 

P. Q. M. 

Visti gli artt. 134 della Costituzione, 23 e ss. legge 11 marzo 1953, n. 87; 
dichiara rilevante e non manifestamente infondata la questione di costituzionalità degli artt. 147 c.p 
e 47-ter comma I-ter ord. penit. nella parte in cui non prevedono, oltre ai casi ivi espressamente 
contemplati, l'ipotesi di rinvio facoltativo dell'esecuzione quando la pena debba svolgersi in 
condizioni contrarie al senso di umanità, per violazione dell'art. 27, co.3, dell'art. 117, co. l (nella 
parte in cui recepisce l'art. 3 della Convenzione europea sui diritti dell'uomo del4 novembre 1950, 
ratificata con legge 4 agosto 1955 n. 848, e nell'interpretazione a sua volta fornita dalla Corte Europea 
dei diritti dell'uomo di 'trattamento inumano o degradante'), dell'art. 2 e dell'art. 25 co. 2 Cost. 
Dispone l'immediata trasmissione degli atti alla Corte costituzionale. 
Sospende il procedimento in corso sino all'esito del giudizio incidentale di legittimità costituzionale. 
Ordina che a cura della cancelleria la presente ordinanza di trasmissione degli atti sia notificata alle 
parti ed al pubblico ministero nonché al Presidente del Consiglio dei Ministri e comunicata ai 
Presidenti delle due Camere del Parlamento. 
Firenze, 17 febbraio 2026 
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